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Agenzia regionale per la Tecnologia,  
il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione 

DECRETO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 006 di repertorio 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 31 marzo 
2023, n. 36 del servizio di controllo di primo livello (FLC) nell’ambito dell’intervento Leap to 
Blue (finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia): CUP I39J25000300007 – CIG: 
B9FFEFF076 

L’anno 2026 il giorno sedici del mese di gennaio in Bari, presso la sede dell’Agenzia regionale 
per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione, 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 21 novembre 2024 (di seguito anche “legge istitutiva”) con la 
quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione (in sigla ARTI); 

VISTO l’art. 3 della citata legge istitutiva rubricato “Organi”, che individua i seguenti organi 
dell’Agenzia: a) il Presidente del Consiglio di amministrazione; b) il Consiglio di 
amministrazione; c) il Direttore generale; d) il Comitato scientifico; e) il Revisore unico; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1616 del 25 novembre 2024 che ha nominato il 
Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della 
L.R. n. 29/2024; 

VISTA la delibera n. 01 del 27 dicembre 2024 con la quale il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione ha 
confermato il dott. Francesco Addante quale Direttore amministrativo, attribuendogli poteri e 
deleghe; 

VISTO l’art. 12, comma 2, che dispone il subentro dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il 
trasferimento tecnologico e l’innovazione – ARTI - in tutti i rapporti giuridici in essere, attivi e 
passivi, facenti capo alla soppressa Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione; 
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RILEVATO CHE l’Agenzia è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia 
strategica, opera a supporto della definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo 
economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tecnologico 
finalizzato alla valorizzazione della ricerca e dell’innovazione in tutte le sue declinazioni. 
 
VISTI: 

• Il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo Plus, sul Fondo di coesione, sul Fondo per una transizione giusta e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo per la 
sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti, e che abroga il regolamento (CE) n. 1303/2013 del Consiglio e 
qualsiasi modifica. 

• Il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1301/2013, e relative modifiche. 

• Il Regolamento (UE) n. 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo territoriale europeo (Interreg) 
sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno, e che abroga il regolamento (CE) n. 1299/2013, e relative modifiche. 

• Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi strutturali 
e di investimento europei. 

• Il Regolamento (UE, Euratom) n. 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione. 

• La Decisione della Commissione C 2019 (3452) del 14.05.2019, che stabilisce gli 
orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da apportare alle spese 
finanziati dall'Unione in caso di inosservanza delle norme in materia di bilancio pubblico. 

• Gli Articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; regolamento 
(UE) 2023/2831 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis; regolamento (UE) 
n. 717/2014 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura; Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria - GBER) e relative 
modifiche, in particolare il Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione che 
modifica il Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
Atti delegati e di esecuzione, nonché tutte le decisioni e i provvedimenti applicabili in 
materia di aiuti di Stato. 

• Tutta la restante legislazione dell'UE e i principi fondamentali applicabili al LP e ai suoi 
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partner di progetto (di seguito denominati "PP"), inclusa la legislazione che stabilisce 
disposizioni in materia di appalti pubblici, concorrenza e accesso ai mercati, tutela 
dell'ambiente e pari opportunità tra uomini e donne. 

• L’Accordo di Partenariato per l'attuazione delle Operazioni di Importanza Strategica 
(OSI) Titolo "Liberare il potenziale per una transizione congiunta nell'economia blu" 
Acronimo "LEAP TO BLUE" nell'ambito di Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027. 

 
RILEVATO CHE: nell’ambito delle attività oggetto dell’Accordo sopra citato, è necessario 
individuare un operatore economico al fine di affidare il servizio di controllo di primo livello 
(FLC) e, nello specifico, le seguenti attività: 

a. verifica delle spese sostenute da ARTI per ogni rendicontazione intermedia di 
implementazione del progetto (cadenza semestrale) nonché finale; 

b. convalida delle spese sostenute da ARTI per la realizzazione del Progetto entro i limiti 
temporali indicati nel Manuale del Programma - PIM; 

c. validazione delle spese e dei dati attraverso l’utilizzo della piattaforma web 
denominata MIS 2021-2027; 

d. verifica delle spese on-spot almeno una volta nell’arco di durata del progetto. 
 
DATO ATTO CHE: 

• in riferimento alla richiesta prot. n. 1246 del 06/11/2025, relativa all’assegnazione di un 
libero professionista da incaricare per le attività di controllo di I° livello e certificazione 
delle spese sostenute nell’ambito del progetto LEAP TO BLUE a valere sul Programma 
Interreg ITALIA-CROAZIA, in data 18/11/2025 (prot. DPCOE-0023337-P-18/11/2025), a 
seguito della procedura di estrazione effettuata nella prima seduta della Commissione 
in data 10 novembre 2025, è stata pervenuta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud - Ufficio V - Servizio XVIII - la lista 
dei controllori. 

• Come previsto dalla procedura, ARTI ha contattato il primo nominativo indicato nella 
suddetta lista ristretta di liberi professionisti. 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 15, il quale prevede 
che: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”. 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 
 
VISTO il D.lgs. n. 33/2013; 
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DATO ATTO CHE: 
• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di 
attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 
del Dlgs n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 
offerte anomale; 

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 
 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per l’importo previsto. 
 
DATO ATTO CHE non risultano attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1, della Legge 
n. 488/1999, aventi ad oggetto un servizio comparabile con il servizio oggetto del presente 
affidamento. 
 
CONSIDERATO CHE: 

• per il servizio oggetto di acquisizione non sussiste l’obbligo del preventivo inserimento 
nel programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, comma 1, D.Lgs. 
n. 36/2023 e ss.mm.ii. in quanto di importo inferiore ad euro 140.000,00; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 4, L. n. 241/90, il RUP è la dott.ssa 
Marianunzia Lazzizera in possesso dei requisiti previsti per legge. 
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DATO ATTO CHE il CPV è: 79132000-8 - Servizi di certificazione. 
 
DATO ATTO CHE: 

• in virtù del combinato disposto dell’art. 18, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 e 
dell’allegato I.4, art. 1, del medesimo decreto legislativo, l’affidatario risulta esentato 
dall’assolvimento dell’imposta di bollo per la stipula del contratto, poiché il servizio 
oggetto di affidamento è di importo inferiore a € 40.000; 

• il CIG della procedura è acquisito mediante le funzioni di interoperabilità della 
piattaforma EmPULIA mediante la procedura “Affidamenti senza negoziazione”. 

• l’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità, indipendenza e conoscenza della lingua inglese stabiliti dal Programma 
Interreg Italia-Croazia; 

• l’operatore economico non deve trovarsi in una delle situazioni che comportano 
l’esclusione previste dal D.lgs 36/2023. 
 

TENUTO CONTO CHE l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187. 
 
DATO ATTO del rispetto del principio così come disposto dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
36/2023 e dal Regolamento per l’applicazione del principio di rotazione nell’affidamento dei 
contratti pubblici ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici dell’ARTI approvato con Decreto del Direttore 
Amministrativo n. 008 del 16 gennaio 2025. 
 
VALUTATO con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
dell’affidabilità dell’operatore economico e, dunque, della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante. 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 36/2023 del servizio di controllo di primo livello (FLC) nell’ambito degli interventi 
Leap to Blue (finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia): CUP I39J25000300007 e per 
un imposto pari a euro 9.000,00 (novemila/00) IVA di legge e cassa previdenziale professionisti 
incluse: 
 

DECRETA 
 

• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 
36/2023 del servizio di controllo di primo livello (FLC) nell’ambito degli interventi Leap 
to Blue (finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia): CUP I39J25000300007 
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all’operatore economico Manfredi Francesco avente sede legale alla Via Monegrappa n. 
15 in Lamezia Terme (CZ) avente C.F.: MNFFNC80B11F537Z e P. Iva: 03082060793 per un 
imposto pari a euro 9.000,00 (novemila/00) IVA di legge e cassa previdenziale 
professionisti incluse; 

• di dare atto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 che l’ordine verrà stipulato 
in forma scritta e in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato; 

• di dare atto che, al fine della tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dall’art. 3 
della Legge 136/2010 e s.m.i.. il Codice Identificativo Gara (CIG) è B9FFEFF076; 

• di dare adeguata pubblicità secondo le modalità previste dalla vigente normativa in 
materia; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte con le dotazioni 
assegnate ad ARTI dell’intervento citato in premessa. 

 

IL DIRETTOREAMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Addante 

 (sottoscritto digitalmente) 

 


